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SPERIMENTAZIONE I.Opà.CLE

Dopo una prima sperimentazione del modello da parte del DPC su 27 CLE, è stata richiesta la 
disponibilità delle Regioni coinvolte nella gestione dei finanziamenti relativi al Piano Nazionale 
della Prevenzione sismica (L.77/2009) a prendere parte alla sperimentazione. 

✓ La sperimentazione di I.Opà.CLE è stata condotta in 2 fasi a cui hanno partecipato 
complessivamente 9 Regioni:

✓ 1a sperimentazione 5 Regioni:
• Calabria
• Liguria
• Marche
• Toscana
• Umbria

✓ 2a sperimentazione 4 Regioni:
• Abruzzo
• Emilia-Romagna
• Lazio
• Molise
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Obiettivo sperimentazione:

✓ Consentire alcune prime elaborazioni comparative tra 
diversi sistemi;

✓ Poter trarre alcune conclusioni di carattere generale 
sull’analisi della CLE e sul modello stesso;

✓ Avere feedback dalle regioni su possibili miglioramenti;
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Dalla sperimentazione emerge:

✓ La necessità di semplificare la descrizione del grafo;

✓ modificare/ridurre gli elementi del sistema, a causa di una disomogenea 

interpretazione del concetto di sistema  minimale di gestione 

dell’emergenza;

✓ La necessità di modificare le caratteristiche intrinseche degli elementi che 

riducono fortemente l’operatività anche in assenza di sisma (T=0); per 

simulare scenari post intervento e individuare priorità di intervento;

✓ La necessità di ampliare le funzionalità dello strumento ad analisi 

intercomunali

I.Opà.CLE
Esiti della sperimentazione
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- Migliorare la flessibilità dell’applicativo consentendo di simulare
variazioni nel sistema di gestione dell’emergenza e di modificare le
caratteristiche degli elementi del sistema di emergenza

- Estensione del modello I.Opà.CLE a unioni di comuni e contesti
territoriali

- Automatizzazione dell’individuazione dei nodi della rete, in modo da
evitare la individuazione manuale e rendere più rapido l’input dati

- Inserimento di legende utili alla lettura dei grafici

- Permettere di visualizzare in modo più agevole l’elenco delle criticità
più diffuse nel sistema

- Inserimento di warning sulla superficie minima delle aree di
ammassamento o ricovero

I.Opà.CLE
Novità introdotte in I.Opà.CLE 2.0
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I.Opà.CLE 2.0
Valutazione intercomunale

Valutazione ampliata ad Unioni di Comuni ed Ambiti Territoriali Ottimali

Si possono importare i db separati dei 
comuni dell’Unione o Ambito per 
utilizzare I.Opà.CLE 2.0 sul territorio 
intercomunale.

La pericolosità del territorio è uniforme 
su ciascun territorio comunale.  
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I.Opà.CLE 2.0
Valutazione intercomunale

Valutazione ampliata ad Unioni di Comuni ed Ambiti Territoriali Ottimali
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I.Opà.CLE 2.0
Modifiche al sistema

Modifiche 

al sistema
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- Da Gennaio 2021 si calendarizzeranno una serie di incontri con le
Regioni per illustrare e discutere in dettaglio i contenuti della nuova
release e metterle in condizioni di operare per le finalità della nuova
ordinanza

I.Opà.CLE 2.0


